REGOLAMENTO 2009
TROFEO LAGO DI CALDONAZZO
IV PROVA CAMPIONATO UISP
	ART. 1
	Il Trofeo Lago di Caldonazzo è riservato ad imbarcazioni tipo dragon boat complete di testa, coda, seggiolino e tamburo, che ne formano parte integrante.

	ART. 2
	La competizione è aperta alle squadre di qualsiasi Associazione e Federazione, nazionali o internazionali, che rientrano nelle seguenti categorie: OPEN: equipaggi con almeno 4 pagaiatrici di sesso femminile; FEMMINILE: equipaggi con al massimo 4 pagaiatori di sesso maschile.

	ART. 3
	Ogni squadra può iscrivere alla manifestazione al massimo 26 persone, tamburino e timoniere compresi. Possono partecipare alla competizione solo gli atleti che compaiono nel modulo d’iscrizione, pena la squalifica della squadra. L’età minima per partecipare è fissata in 14 anni. 

Il numero minimo dei componenti l’equipaggio è di 14 persone, oltre al tamburino e timoniere.

La presenza del tamburino è obbligatoria e deve scandire il ritmo col tamburo durante tutta la gara.

	ART. 4
	Ogni partecipante in qualità di pagaiatore può gareggiare per una sola squadra. Il tamburino ed il timoniere possono gareggiare anche con equipaggi di altre Società diverse da quella di appartenenza, purché iscritti nell’elenco atleti. Per la partecipazione è richiesta l’idoneità medico sportiva per lo svolgimento di attività agonistica di tipo B. Alla riunione dei Capitani, ogni equipaggio deve presentare una dichiarazione firmata dal Presidente della Società, nella quale si attesta la presenza presso la sede societaria dei certificati medici di tutti gli atleti inseriti nell’elenco. La mancata presentazione di tale dichiarazione esclude insindacabilmente la possibilità di partecipare alla gara. 

	ART. 5
	Ogni componente della squadra deve avere adeguate capacità natatorie ed è obbligato ad indossare il giubbino salvagente durante tutta la gara (comprese le fasi d’imbarco e di sbarco).

	ART. 6
	La gara si svolge sul Lago di Caldonazzo in Località Punta Pescatori (TN) con qualsiasi condizione metereologica. Il percorso è rettilineo e avente lunghezza di circa 500 m. Esso è individuato da boe colorate. Partecipano quattro imbarcazioni che si dispongono ciascuna su un tratto rettilineo nei pressi della POSTAZIONE DI PARTENZA sulla riva del lago. La corsia n. 1 sarà quella più vicina alla posizione del giudice d’arrivo .

	ART. 7
	Il raduno di tutti i capitani è previsto alle ore 20:00 del 21 agosto 2009 presso il Ristorante Europa – Punta Pescatori vicino campo di gara.

	ART. 8
	La riunione dei Capitani è prevista per le ore 20:00 del 21 agosto 2009 presso il Ristorante Europa -  spiaggia Pescatore del Lago di Caldonazzo. In tale riunione è stilato l’ordine di partenza e sono consegnati i buoni pasto. L’ordine di partenza è stabilito insindacabilmente dall’organizzazione. Gli eventuali assenti devono accettare il risultato dell’estrazione alla quale non hanno potuto partecipare. Nel sorteggio si tutelano le esigenze delle società/gruppi/associazioni/comuni che si presentano al via con più equipaggi e con un’unica imbarcazione e delle squadre totalmente prive di imbarcazione. Ogni batteria prevede un’estrazione per decidere l’assegnazione delle corsie. Il sistema di divisione degli equipaggi in batterie può variare a seconda del numero delle iscrizioni ricevute ed alle imbarcazioni disponibili. La partenza della prima batteria è prevista per le ore 09:30 del giorno 22 agosto 2009.

	ART. 9
	L’iscrizione della squadra comporta il tacito consenso al prestito della propria imbarcazione agli equipaggi che ne sono sprovvisti. La squadra a cui viene prestata l’imbarcazione è direttamente responsabile degli eventuali danni che dovesse arrecare all’imbarcazione avuta in prestito. 

	ART. 10
	La categoria OPEN prevede la partecipazione a due batterie di qualificazione, di quattro equipaggi ciascuna, durante le quali sono rilevati i tempi di ogni squadra. Le 10 squadre che totalizzano il miglior tempo disputano la finale. 
Per la categoria FEMMINILE è prevista la partecipazione ad almeno tre batterie sulla distanza di 500 m ciascuna. La squadra che avrà totalizzato la somma dei tempi migliore avrà vinto la manifestazione in oggetto.

Quando due o più squadre si qualificano con tempi identici per la successiva gara sarà permesso ad entrambe di fare la finale ammesso che ci siano sufficienti corsie di gara e barche. Nel caso la gara finale avesse due o più imbarcazioni con lo stesso tempo, tali squadre dovranno fare un’ulteriore finale.
Verrà concesso il seguente minimo periodo di riposo tra una gara e l’altra per una stessa squadra che dovesse partecipare a due batterie consecutive: 20 minuti. 

	ART. 11
	Ogni tamburino indossa un numero chiaramente visibile dai giudici.

	ART.12
	Gli equipaggi devono seguire le direttive impartite dal personale di gara per tutta la durata della manifestazione.

	ART. 13
	Gli equipaggi prima di ogni batteria devono presentarsi per l’appello alla POSTAZIONE DI CONTROLLO in completo assetto da gara. Il giudice di riva controlla che ogni partecipante sia iscritto regolarmente ed abbia indossato il giubbotto salvagente. Il capitano di ogni squadra ha l’onere di controllare che ogni membro dell’equipaggio abbia indossato il giubbotto salvagente in maniera corretta.

Ogni squadra deve raggiungere la postazione di controllo non appena è chiamata la propria batteria dallo speaker.

	ART. 14
	La procedura di partenza di ogni batteria è la seguente: Quando i giudici chiamano gli equipaggi sulla linea di partenza, gli stessi devono avvicinarsi alla POSTAZIONE DI PARTENZA entro tre minuti. Il giudice starter può dare il via quando le teste dei draghi concorrenti sono allineate. Lo starter chiama “equipaggi pronti” appena vede entrambi i giudici di linea con la mano alzata e da il via entro pochi secondi con uno sparo di pistola. L’imbarcazione deve essere ferma al momento del via.

Se un equipaggio parte prima dello sparo del via si considera falsa partenza. Lo starter dichiarerà la falsa partenza sparando un secondo colpo. Una volta ritornati alla partenza lo starter identificherà l’equipaggio o gli equipaggi responsabili dalla falsa partenza e farà loro un richiamo. Se lo stesso equipaggio fa 2 false partenze lo starter lo escluderà dalla gara. 

Se l’estremità anteriore della testa del drago esce dall’area di partenza, perché qualche pagaiatore sta vogando in maniera energica, il commissario di linea segnala l’interruzione della procedura di partenza abbassando la mano. La squadra responsabile dell’interruzione è richiamata. L’equipaggio che subisce due richiami è penalizzato di 20 secondi. Al terzo richiamo la squadra viene squalificata.

Se un equipaggio mentre si trova nell’area di partenza prima di essere chiamato per l’allineamento indica allo starter che ha avuto danni all’imbarcazione o all’attrezzatura lo starter può ritardare la gara fino ad un massimo di 15 minuti per permettere al suddetto equipaggio di porre rimedio al danno o di sostituire l’imbarcazione.

	ART. 15
	Tutti gli equipaggi devono rispettare il percorso stabilito senza ostacolarsi. Il corretto percorso che ogni imbarcazione deve tenere è una linea retta in centro alla propria corsia di gara dalla linea di partenza a quella di arrivo. Gli equipaggi sono responsabili dalla condotta della propria imbarcazione e lasciano la corsia a proprio rischio. L’equipaggio che lascia la propria corsia dovrà immediatamente riportare la propria imbarcazione nella corsia ad esso assegnata al fine di evitare eventuali collisioni. In caso di abbandono della linea, di collisione o di interferenze con le altre barche, il direttore di gara potrà prendere provvedimenti nei confronti di tale equipaggio che abbia commesso l’infrazione, provvedimenti che potranno portare alla squalifica dell’equipaggio danneggiante e alla ripetizione della gara per l’equipaggio danneggiato. Quest’ ultimo sarà inserito nella seconda batteria successiva o ripeterà la gara da solo.

	ART. 16
	Ogni equipaggio effettua due batterie di qualificazione.

	ART. 17
	L’imbarcazione termina la gara quando la sua parte anteriore oltrepassa la linea d’arrivo della corsia. La testa del drago che deve essere montata è parte dell’imbarcazione e non può esser più lunga di 1 metro.

	ART. 18
	Ogni capitano deve:

- assicurarsi che l’equipaggio indossi regolarmente il giubbotto di salvataggio;

- assicurarsi che l’equipaggio conosca la procedura di partenza ed il regolamento della

   gara;

- organizzare e coordinare i componenti della squadra nei momenti prima e dopo la gara;

- rappresentare la squadra presso la giuria e gli organizzatori;

- rendersi reperibile in ogni momento per tutta la durata della manifestazione;

- istruire l’equipaggio sulle modalità di comportamento in caso di naufragio.

	ART. 19
	Ogni reclamo, scritto e con allegata una cauzione di Euro 100,00 deve pervenire alla Giuria entro 30 minuti dalla fine della sessione di gare in corso.

	ART. 20
	Ogni equipaggio ha la responsabilità di assicurarsi che il proprio drago e la relativa attrezzatura siano perfettamente funzionanti ed esenti da problemi di galleggiamento.

	ART. 21
	La società organizzatrice declina ogni responsabilità per gli incidenti che dovessero accadere ai partecipanti e/o accompagnatori o che fossero dai medesimi provocati a persone o cose prima, durante e dopo la manifestazione medesima.

	ART. 22
	La società organizzatrice provvederà come minimo all’assistenza medica e a un servizio di salvataggio pronto ad agire in entrambi i casi dentro e fuori dall’acqua. 

	ART. 23
	Ogni equipaggio di Dragon Boat o atleta che cerchi di vincere in modo scorretto o che violi intenzionalmente i regolamenti o che non consideri l’onorevole intento di tali regolamenti sarà squalificato. 

La società organizzatrice si riserva di apportare modifiche al presente regolamento ove, per cause di forza maggiore, se ne verificasse l’imprevedibile necessità dandone tempestiva comunicazione ai capitani di tutte le squadre.


Il presidente della Giuria

        Lorenzo Roccabruna 

